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Stralunaggio di un pensiero 

 

L’Architetto e il Filosofo 

“… L’architetto e il filosofo condividono, in certa misura, la stessa condizione paradossale di 

dover continuamente ridefinire e ripensare la propria pratica, con il loro operare attraverso 

diversi saperi e discipline ...  

L’architetto, per esempio, “decide” all’interno di una comunità come deve essere costruita 

una data opera …  

Tuttavia tali decisioni non sono né semplici né innocue: si intrecciano nel progetto diversi 

saperi, diverse competenze e diverse incompetenze. La committenza ha voce in capitolo, 

l’edilizia pubblica pone i suoi vincoli, i piani regolatori costringono a tener presenti numerosi 

fattori condizionanti di tipo ambientale, sociale, ecc.  ...  

Da tale intreccio emergono non solo pensiero e creatività, ma anche vincoli interni ed esterni 

al progetto stesso. …  

La realizzazione di un’opera implica quindi un affermare qualcosa; è tale affermazione che può 

essere posta in discussione e ogni qualvolta ripensata dall’inizio ...  

Se prescindiamo da questi fattori quando pensiamo all’architettura, raggruppando gli edifici di 

una città sotto le etichette degli “stili” preoccupati solo di dare un ordine alle nostre 

conoscenze, rischiamo di perdere qualcosa di assolutamente centrale. ...  

Una qualunque costruzione cioè prende posizione, non può pretendere alla neutralità rispetto 

alle connotazioni politico-sociali del territorio nel quale va ad agire ...  

Ciò significa che architettura e filosofia condividono uno spazio di discorso e devono far fronte 

alla necessità di pensare tale spazio rispondendo alle sue sollecitazioni di natura molto 

diversa. Per fare questo prendono continuamente posizione su questioni di interesse generale. 

Per questo la forma del fare dell’architetto è un pensare: un pensare inscritto nel fare, nella 

produzione che ha come obiettivo l’“abitare” uno spazio. È questo l’affermare dell’architettura 

…” (L'affermazione dell'architettura, di Damiano Cantone, Luca Taddio, 2011) 


